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Pericolo 
terrorismo 

in Italia 
Dopo l'attentato alla Confindustria 
si è riunito ieri al Viminale 
il Comitato per l'ordine e la sicurezza 
Decisa la creazione di una task-force 

Mancino: «Bisogna capire il fenomeno 
senza enfatizzare né minimizzare» 
E la presa di posizione del governo? 
«Quel comunicato non l'ho scritto io» 

«Eversione? Per ora c'è solo violenza» 
Il ministro dell'Interno raffredda rallarme-terrorismo 
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Eversione, nuovo terrorismo? «Non possiamo partire 
dal pregiudizio che una cosa c'è quando non sap­
piamo ancora se c'è» Il ministro dell'Interno Manci­
no consiglia prudenza «È un fenomeno da seguire, 
da capire Non dobbiamo sollevare polveroni» Il co­
municato del governo in cui si parla di terrorismo7 

«Non l'ho scritto io» Al Viminale, una task-force di 
poliziotti, carabinieri e finanzieri 

GIAMPAOLO TUCCI 

M i ROMA Allora signor mini­
stro i bulloni nelle piazze e 
I attentato (fallito) alla sede 
della Confindustria sono dav 
vero «azioni eversive» realizza 
te da «braccia eversive» dietro 
cui si cela una «mente e\ersi 
va»' Siamo signor ministro al 
germe di una nuova stagione 
di sangue' Rischiamo ancora 
una volta contrapposizioni 
aspre tragiche come lascia in 
tendere il comunicato emesso 
ieri 1 altro dal governo9 

Sono le 15 45 e Nicola Man 
cmo ha trascorso una mattina 
faticosa convulsa nelle stanze 
del Viminale si è svolta la riu­
nione del Comitato nazionale 
per I ordine e la sicurezza Pre 
sente anche il capo della Digos 
romana Marcello Fulvi hanno 
parlato di «rischio terrorismo» 
certo ne hanno parlato per 
giungere alla conclusione che 
il Dipartimento di polizia deve 
«vigilare capire seguire il fé 
nomeno» 

U fenomeno, per 11 momen­
to, è rappresentato dal bul­
loni nelle piazze e da un at­
tentato (fallilo). Poi U go­
verno emette un comunicato 
In cut si parla di «terrori­
smo», lei convoca d'urgenza 
11 Comitato per l'ordine e la 
sicurezza: effetto deflagran­
te, HtoJ^ol subornali . rnj 

II Comitato era già stato convo 
e il \h ' ' v if'r 'iti , ' 
blemi dell ordine pubblico 
Certo si e- parlato anche degli 
ultim episodi di questo feno­
meno tutto da seguire 

La nuova eversione.. 
Io sono preoccupato perchè 
nella situazione in cui si trova il 
paese in questo stato di ten 
sione dovuto ad una conflit 
tualita sociale aperta si può 
inserire un fenomeno che non 
possiamo ancora definire ever­
sivo ma che è certamente vio 
lento Non dobbiamo né mini 
mizzare né enfatizzare 

Enfatizzare, appunto' Il co­
municato del governo era 
rutt'altro che pacato In esso 
è comparsa la parola terro­
rismo a proposito di episodi 
su cui polizia e carabinieri 
stanno ancora Indagando 

Quel comunicato non I ho 
scritto io 

Lei è 11 ministro dell'Interno 
Si ma c|uel comunicato non 
I ho elaborato io È un compito 
che spetta alla presidenza del 
consiglio 

n tema è stato discusso nel 
consiglio del ministri . 

Abbiamo discusso si Con giù 
sta preoccupazione La riven 
dicazione dell attentato da 
parte dei Nuclei comunisti 
combattenti ci dice che sotto 
la cenere cova I eversione ma 
gan velerò eversione 

S'odono voci disparate tra 

gli inquirenti e tra I politici. 
Qualcuno parla di eversio­
ne, altri di terrorismo, altri 
ancora di teppismo. C'è chi 
paventa, chi teorizza, chi di­
ce. «Sono una ventina di per­
sone, le teniamo sotto con­
trollo» 

Meno si parla e meglio è Que 
sta è la fase citila «lettura» del 
la comprensione una com 
prensione attenta distaccata 
Non possiamo partire dal pre 
giudizio che una cosa e è 
quando non sappiamo se e è 

Prima del comunicato go­
vernativo, c'è stata una sua 
circolare che, citando le 
contestazioni e gli scontri di 
piazza, parlava di «Ani ever­
sivi, destabilizzanti» 

lo invitavo questori e prefetti a 
vigilare perchè quei rischi fe>s 
sera prevenuti Non dicevo 
«e è 1 eversione» Dicevo po­
trebbero esserci strumentali/ 
/azioni stiamo attenti Quella 
circolare I ho fatta perché so 
no convinto che la tentazione 
della violenza sia forte in una 
fase di aspra conflittualità so 
eia le 

Molti parlano di «operazio­
ne difensiva» Cioè' il gover­
no, alcuni partiti politici, 1 
sindacati, «costruiscono», o 
quantomeno gonfiano, un 

~ pericolo, per presentarsi al­
l'opinione pubblica come 
I unico, stabile, legittimo, 
punto di riferimento. 

La mia circolare non sollevava 
polveroni Quante alle parole 
pronunciate da altri non sono 
affari miei Stia attento perchè 
il ragionamento secondo cui 
«il governo agita il fantasma 
del terrorismo per puntellarsi» 
è una «lettura» di destra 

Anche di sinistra. SI tratta, 
comunque, di una «lettura» 
convincente Non è facile 
credere nella «pericolosità» 
del nuovi autonomi o del 
venti personaggi che com­
pongono 1 Nuclei combat-
lenti. Sono davvero venti? 

A Roma forse Ma il fenomeno 
non può essere circoscntto 

Quanti In tutta Italia? 
Stiamo cercando di capire 

Eversione? 
Non possiamo dirlo Ma non 
possiamo neppure escluderlo 
Per il momento 

È vero che, dietro il volanti­
no con cui è stato rivendica­
to l'attentato di domenica 
alla sede della Conflndu 
stria, ci sarebbe una «mente 
sofisticata»? 

Mente sofisticata9 Non saprei 
E il volantino, si dice sia in­
telligente, ben congegnato, 
politicamente sapiente? 

Quello 0 un buon dottimi rito 
Si proprio un buon documen 

Un momento 
del 
supervertice 
e (incastrato) 
il giudice 
Marini 
In alto 
a destra 
il ministro 
Mancino, 
e sotto, 
Renato Curcio 
Mara Cagol 
Alberto 
Franceschint 

Il giudice Marini: 
«Temo che tornino 
gli anni di piombo» 
Sulla natura del fallito attentato alla Confindustria 
un grido d'allarme arriva dal giudice romano Anto­
nio Mai'ni pubblico ministero m tutti i più ìrnpor 
tanti processi di terrorismo degli anni Ottanta. La 
cosa che più lo spaventa è il testo del volantino 
«espressione di una mente dotata di esperienza» E 
teme «una nesplosione del terronsmo magari più vi­
rulenta della precedente» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA «Il pericolo e è e 
non v<i sottovalutato- Lo so 
stiermcon forza Antonio Mari 
ni il giudice romano che è sta 
to pubblico ministero in tutti i 
più importanti processi di ter 
ronsmo < he si sono svolti in 
Itala dallSl Per Marini c e 
una mente «sottile» una perso 
na non giovanissima dotata di 
esperienza capacita speculati­
va e memoria storica dietro al 
testo del volantino dilfuso 1 al 
tro ieri a Roma da un sedicente 
gruppo di Nuclei comunisti 
combattenti per rivendicare il 
lallito attentato alla sede della 
Conlmdustna Per individuar 
lo bisognerebbe «vagliare ogni 
frase confrontandola con il 
materiale del passato» 

Il volantino proprio su di es 
so si è concentrata tutta I atten 
zione del magistrato «Organiz 
zarsi tecnicamente è facile -
dice Marini - la cosa più diffici 
le 1 ostacolo che fece cadere il 
terrorismo anni fa è invece so 
stenere ideologicamente l e 
versione i dunque proprio la 

capacita di elaborazione ideo 
logica sarebbe I elemento elle 
più deve preoccupare «Il testo 
- analizza il giudice - non è 
un accozzaglia di frasi fatte è 
invece 1 espressione di una 
mente già dotata di espenen 
/i\ in grado di tratteggiare in 
modo articolato ed approfon 
dito un quadro della situazio 
ne attuale e di coniugare con 
abilita concetti vecchi con altri 
più nuovi Insomma il nuovo 
cervello sembra essere nato» 

E come potrebbe essere il 
nuovo terrorismo9 Marini ipo 
tizza che «potrebbe riprendere 
oggi da dove è Imito il vecchio 
in quella miriade di gnippu 
scoli ed organizzazioni nelle 
quali si ntonoscevano ormai 
alleanze spurie fra destra < si 
nistra ad esempio o con la 
criminalità organizzata» 

«Sonod accordo con il mini 
stro Mancino quando alferma 
che I eversione cova da tempo 
sotto la cenere - prosegue Ma 
nni - In Italia ti sono attuai 
niente tutte le coordinale so 

Hall economiche e politiche 
per una riesplosione del terrò 
nsmo magari più vimlenta 
della precedente E sia qui che 
ali estero ci sono troppi latitan 
ti pronti ad appropriarsi delle 
nuove espressioni di protesta 
politica e di disagio sociale e 
nelle carceri ti sono ancora 
troppi altrettanto pericolosi 
irriducibili» 

Un quadro quello dipinto 
da Marini in cui secondo il 
magistrato la cosa più impor 
tante è evitare di ripetere gli er 
ron del passato E dunque bi 
sogna «agire in tempo con de 
terminazione e vigore stron 
i andò sul nascere ogni velleità 
eversiva e soprattutto ogni 
nuova aggregazione di eie 
menti sovversivi ponendo par 
ticolare attenzione ai possibili 
collegamenti intemazionali' 
Quanto al fallimento tecnico 
dell attentato Marmi ricorda 
che «antheall inizio degli anni 
di piombo ci trovammo di 
fronte ad azioni rudimentali e 
tecnicamente male organizza 
le Ma poi «secondo quanto è 
stalo dimostrato e dopo con 
fermato dalle dichiarazioni dei 
terroristi può lar parte anche 
di un preciso disegno strategi 
i o prima si raccolgono adepti 
t si spaventa I opinione pub 
blita eon qualche azione di 
pex o rilievo e dopo solo do 
pò si passa agli attentati veri 
i,a polvere di mina è soltanto 
un inizio lorse un aiule inizio 
Poi potrebbero arrivare gli at 
Itnt iti J ic ' tendono» 

Brigate rosse, ma di chi Hi la colpa? 
ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA 17 settembre 
1970 esplode la prima «bom 
ba» delle Brigate rosse davanti 
al garage cieli ingegner Giù 

| seppe Leoni dirigente della 
SU Siemens Ventidue anni 
dopo lo stesso simbolo grafico 
liegia la sigla Ncc e rivendica 
una bombetta che neanche è 
esplosa gettata da tre ragaz 
zotti davanti alla sede della 
Confindustria Un azione sim 
bulica dovevano saltare i vetri 
del palazzo dell Eur F proprio 
il giorno prima chissà per 
quali motivi ignoti pirornani 
ivevino ineendiato il capan 
none de II azienda tipografica 
di Ab* t» jire side nte elell 1 
( nnlindiistn i 

Il '• rrorismo eh( ritorna i 
toni sono stali subito alti Al 
mi no ()• Il ni iriiu (U 1U tstitu 

/ioni o di parte delle istituzio 
ni F bastato poco per mettere 
in moto un azioni di vasto 
raggio lanto inattes i quanto 
sorp rendente 

Ma i ttrrons'i in erba che 
hanno buttato quella spetie di 
ordigno con tanto di awerten 
ÌÙ contro la sede della Con 
(industria sono davvero i ni 
potini delle Brigate rosse' Ba 
sta i.na stella i cinque punte 
una sigla scopiazzata da una 
formazione Settantasettina 
(.questa sigla ha firmato 26 at 
tentati Ira il 1977 e il 1979) t 
un testo di rivendicazione 
sconnesso e rozzo per far 
siati ire 1 «ali irmi terroristi 
co > 

Dai palazzi della politica 
vengono aniline tameiiti me/ 
ze conferme spezzoni di frisi 

i h e servono ai mass media 
per «suonare la grancassa» co 
si come il «potere vuole Si 
potrebbe dire che fa parte del 
gioco se non fosse che il «gio 
eo precedente» è costato a 
questo paese qualcosa cernie 
cinquecento morti e diecimila 
attentati Una scia di sangue 
che ha condizionato la nostra 
storia 

Sara meglio ricordare come 
andò venti anni fa La stella a 
e inque punte delle Br apparve 
ancor prima dell esplosione 
davanti al garage dell inge 
gner Leoni era sempre il sei 
tembrt 1970 alla Su Siemens 
la stella comparve sotto un vo 
latitino firmato «La Brigata ros 
sa È quello il debutto ufficia 
le «La venti 6 che un atto di 
fondazione non 0 mai stato 
scritto ricorda Alberto I ran 
ceschini uno dei leader storici 
delle Br mi quella bomba e 

quel volantino ciano fruito ili 
almeno due anni di pre p ir » 
/ione» Il primo novembri 
1969 a Chiavari nell hotel 
«Stella di 1 Mare erano st iti 
costituiti 1 Collettivi politici me 
tropolitani «Cpni» Que Ilo stes 
so nucleo nell agosto di I 
1970 in un ineontro a Picori 
le vicinila Reggio Fmilia ave 
va dato il via ali espenenz i 
delle Brigate rossi Ri 1 non in 
entrambi i casi i due leader 
che caratterizzarono I org i 
nizza/ione eversiva negli anni 
successivi Renato Curilo e 
Corrado Simioni I a questi 
due leader il primo eli estr i 
zione cattolica prov niente 
dall esperienza della libei i 
università di I m i t o il secoli 
do ex socialista e amico ili 
Craxi si rifanno le due anime 
delle prime Br che ( ollabora 
rono fino alla fine di qui III 

siate ilei 1970 Poi gli uomini 
legati i Sminuii quelli del i o 
sulello Stiperei in uscirono 
d ili org iniz/azione l.a loro 
storia piu di quella di ( un io e 
aitn rappresentii il lato osi uro 
della vice nda brigatista 

C è un altra data fondameli 
tilt nella stona delle Brigate 
rosse òli 25 gennaio 1971 \jc 
«sedicenti Brigati rossi deci 
si ro di uscire allo scoperto in 
maniera clamorosa innestati 
ilo olio ordigni intendi in sol 
lo iltrcttanti ìutncarri par 
ehtggiati nella pisi i di prova 
d n piieum Uni della Pirelli di 
Lini ili Solo tre ordigni seop 
pi trono e ìusandoioiuuiique 
un il inno di olire 20 milioni 
Su questo atte ntato - sembra 
un paradosso - si continua ni 
uni ig in incora oggi Inlatli a 
fornire* alle Br i piani dettagliati 
su eoine vompic re ! izione fu 

Umberto Bossi: 
«Quelle bombe 
contro la Lega» 
M ROMA L allarme terrori 
smo arriva nei «palazzi» della 
politica C e preoccupazione 
ma soprattutto la volontò di ca 
pire Luciano Lama, vicepresi­
dente del Senato agli albori 
degli anni di piombo era se 
gretano generale della Cgil 
non crede alla teona del segrc 
tano di Rifondazione comuni 
sta Sergio Garavini («dietro gli 
attentati e è lo zampino dei 
servizi segret) deviai^) «Ho 
I impresione d i e oggi le matn 
ci siaho di tipo diverso» In una 
intervista al Ori Lama ha os 
servato che gli ultimi attentati 
alla Confindusfria e afla fabbri 
ca del presidente Abete han 
no «per e erti aspetti le caratte 
nstiche della violenza terrori 
stica «ma devo dire franca 
mente che chi mette la bom 
ba trova in chi tira i bulloni 
una base che lui crede e forse 
è disponibile a sostenerlo» 
Per un altro testimone della 
strategia della tensione Ugo 
Pecchioli non siamo di fronte 
al risorgere della Br «Quello è 
un capitolo chiuso» Ma chi so 
no i Nuclei comunisti combat 
tenti (è la sigla che ha «firma 
to gli attentati)'«Possono ave 
re racimolato qualche residua 
to bellico degli anni 70 ma 

non mi stupirei se dietro que 
sta sigla ci fosse la longa ma 
nus di forze straniere intenzio 
nate ad aiutare uno sbocco 
reazionario e regressivo in Ita­
lia» Insomma di nuovo i «servi­
zi deviati cosi come nei perio­
di più bui della nostra stona 
Umberto Bossi leader della 
Lega ne è convinto «L obietti 
vo vero è la I.ega ma non vor 
rei che alla lunga per fermare 
noi spacchino li Paese» Enzo 
Binetti responsabile dei pro­
blemi dello Stato della De non 
erede a questa tesi preferisce 
riflettere sui «tentativi di rottura 
dell unita nazionale e gli attac 
chi allo Stato che favoriscono 
oggettivamente la rinascita di 
certe tentazioni» Pessimista 
Giusi La Ganga presidente del 
deputati socialisti che prevede 
«nuovi atti di violenza per i 
prossimi mesi Attenzione 
preoccupazione volontà di 
capire se siamo d fronte ad at 
ti isolati oppure al risorgere del 
terrorismo comunque c e l e 
sigenza di non sottovalutare 
«lo abbiamo fitto ali inizio del 
la no'te della repubblica poi ci 
siamo ritrovati con -100 morti 
ed oltre 4*rula lenti» è 1 appel 
lo che lancia Giovanni Berardi 

presidente dell Associazione 
vittime del terrorismo 

Cossutta: 
«Così criminalizzano 
la protesta» 

FABIO INWINKL 

M ROMA Lotte sindacali 
violenze di piazza attentati ter 
ronstici Rifondazione comuni 
sta chiamata in causa reagi­
sce chiamando in causa i ser­
vizi segreti In una risoluzione 
della direzione si denuncia 
•I odioso strumentalismo della 
campagna lanciata contro il 
movimento di lotta servendosi 
della minaccia terronstica» Le 
bombe insomma «le ha mes 
se una mano che vuole spa­
ventare chi protesta mandare 
indietro I azione di massa cn 
minali/zare il movimento» 
Proviamo ad approfondire 
questi temi con il presidente di 
Rifondazione Armando Cos­
sutta 

Senatore, da più parti, nel 
sindacato e fuori, al Inalate 
su Infiltrazioni dell'Autono­
mia nelle vostre Ale Cosa ri­
sponde? 

So benissimo che vi sono ten­
tativi di infiltrazione Ma i nostri 
compagni hanno gli occhi ben 
aperti Rifondazione comuni­
sta non ha nulla a che fare con 
gli Autonomi Siamo recisa 
mente contran alla violenza e 
non occorre neppure dirlo a 
qualunque forma di terron­
smo 

Alla viglila della manifesta­
zione sindacale di San Gio­
vanni, a Roma, poi degene­
rata In gravi scontri, u se­
gretario di Rifondanone 
Sergio Garavinl si premurò 
di distinguerai, con un co­
municato, da possibili vio­
lenze (c'era già stata l'ag­
gressione a TrenUn). Un se-
§no che era a conoscenza 

ei propositi di taluni grup­
pi? 

Non solo noi ma anche i com 
pagni del Pds abbiamo giusta 
menie saputo attribuire alla 
polizia la principale responsa 
bilita di quanto accadde quel 
giorno E sul nostro giornale 
abbiamo pubblicato un ampia 
documentazione anche foto 
grafica di quanto sto affer 
mando 

A chi si riferisce ti vostro do­
cumento, allorché parla di 
«appoggio di qualche diri­
gente sindacale ed esponen­
te della sinistra» all'equazio­
ne tra protesta sociale e ter­
rorismo? 

Considero un insolenza inde 
gna quella di Del Turco che in 
qualche modo ha inteso colle 
gare il nostro partito con I at 
tentato alla sede della Confin­
dustria Una mascalzonata Ma 
devo aggiungere che non mi 
paiono opportune le dichiara 

zioni di Luciano Lama che 
confonde il lancio dei bulloni 
con la premessa di atti terrori 
siici Noi non vogliamo i bullo 
ni ma non posso non rilevare 
che in quelle piazze gremite di 
lavoraton nessuno o quasi 
nessuno si è mo>so per con 
trastare chi quei bulloni lancia 
</a Questo è il segno gravassi 
mo di una protesta operaia 
nei confronti del sindacato Si 
nora la maggior parte dei diri 
genti n o i se ne è resa conto 

Ma questo prelude ad una 
rottura della Cgil? 

Abbiamo ben chiaro che I uni 
ta dei lavoratori è questione 
fondamentale Abbiamo an 
che ben chiaro che bisogna 
essere sempre dalla parte dei 
lavoratori di quelli - la grande 
maggioranza - che sono dea 
tro la Cgil e di quelli che orga 
nizzano le loro battaglie sinda 
cali fuori dalla Cgil 

Torniamo agli episodi terrò-
rlstld di questi giorni. Voi, 
Garavinl In particolare, ri­
lanciate la palla al servizi se­
greti... 

In mento agli attentati alla 
Confindustna e allo stabili­
mento di Abete siamo troppo 
esperti per non sapere che la 
provocazione giunge sempre 
puntualmente quando più for 
te si manifesta la lotta dei lavo 
raton Parlo di provoi azione e 
non so a chi questa faccia ca 
pò Più di tutti io sanno certo i 
servizi segreti Non e è bomba 
da piazza Fontana in poi in 
cui non ci fovse anche il loro 
zampino 

Condivide le preoccupazio­
ni per la sorte della demo­
crazia? 

Sono molto preoccupato Da 
un lato cresce il malcontento 
dall altro I attacco delle forze 
conservatrici e reazionane 
non solo contro lo Stato socia 
le ma anche per fenre nel prò 
fondo 1 assetto sancito dalla 
Costituzione A questo attacco 
che può aprire una breccia 
verso un risultato di tipo autori 
tano non corrisponde una ri 
sposta adeguata della sinistra 

Ma lei si riferisce anche alle 
modifiche allo studio del 
Parlamento, alle riforme 
Istituzionali? 

Voglio dire con franchezza 
t h e è in atto una fumosissima 
campagna demagogica che 
ad esempio con la richiesta di 
elezione diretta del sindaco 
può portare alla testa dei Co 
mi*m italiani persone dotate di 
poteri incontrollabili di tipo 
podestarile 

un smelai i lista sex. la lista dell i 
Cgil che in quegli anni lavora 
va a stretto conlatto il gomito 
con I ulficio politico della qui' 
sturt milanese' Insomma una 
mano alle Br molto inesperte 
venivad i un informatore della 
polizia elle dunque lonosci* 
va ogni mossa di Curilo e 
I ranccscliini \ Il lase lava f iri 
Anzi inientiv iva le azioni Ira 
mite 1 informatori snidatali 
si i I questo c> ormai storia 

Ma e e di più un recenti 
protesso ha dimoslr ito ini he 
clic qui I primo attent ito «vi 
ro delle Br era stato «provoca 

10 da uomini del Mar di h i 
magalli II Mar infalli aveva Ira 
gli operai della Pirelli Bicocca 
illuni suoi infiltrati che potile 
si Itimani prima erano entrati 
ni a/ione incendiando un ca 
palinone Un sabotaggio che 
era eostato la vita a Gianfran 
co C inumati iOanni mili'an 
le del Pei morto il 7 gmnaio 
dopo una lunga agoni i Quel 
11 morte ì tnxe e i «consigli" 
di 1 sirici ualisla spinsero Cur 
i io e hranceschini ad al/ tre il 
livello dello sconco 

Qui sto esempio dimostra 
ionie Ini d ili inizio le Br los 

sero «strettamente» sorveglia 
te e che anche in quegli anni 
e era chi spingeva perchè in 
Italia si sfruttasse la conflittual 
li sex lale figlia del Sessantotto 
per costruire un terrorismo 
rosso da conttapporre allo 
stragismo nero F un ruolo 
fondamentale nella costru 
/ione del «mito Br» la svolsero 
i mass media che non fecero 
altro t h e «amplificarci per 
esempio la falsa tesi dell un 
prentiibilita dei brigatisti ha 
ccndo si e he ìlla line anche 
loro si sentissero «imprendibi 
li per davvero hrancesclimi 

raccontò quegli min qu is 
sorprendendosi di II i ' i, i 
ioli la quale lanv ino qt ( 
che volevano 

E se la stevs u o s i Kv vii v 
se anche oggi Lis toni '-USA-
ro non uise gn i UH n'i * vs 
tre ragazzoni inospe'il . i< li 
rano una hoiutvtl < , 'ir i M 
funziona tonno •» i \n a 
inaudito e [* IH oloso * i n< 
rilancialo a tuli, w . n < li 
IUOSS lllex'l 1 I se 11» l< S|M -
«botili» .ioli doni i l i \ ; i ,s 
seni prvpt . ,x \ m su r " 
to tri iti P , ' s in '-. N i 
i olp i 


